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Diffamazione. Ma Armando Cossutta non può essere qualificato come «spia rossa» 

«Toga rossa» può essere un elogio 
Giovanni Negri 
MILANO 

Alla fme è sempre questione 
di rosso. Dare della toga rossa a 
un magistrato non è per forza in
dice di UUblui<l'lrmTll, mentre 
bollare come spia rossa un diri
gente storico del partito comuni
sta invece lo è. Problemi di sfu
mature, identiche quanto ad af
fermazioni, diverse quanto a 
conclusioni. La Cassazione, con 
la sentenza n. 1435 della Terza se
zione civile, depositata ieri, ha 
precisato che i magistrati, so
prattutto i pm, non devono sen
tirsi offesi se, in un libro,sono de
finiti «toghe rosse» perchè que
sta espressione deve ritenersi 
«in qualche modo elogiativa» 
specie quando è seguita dal rilie
vochegiudiciditale"genere"so-

l Giurisprudenza 

no sgraditi a Silvio Berlusconi e 
ai suoi giornali, con riferimento 
al periodo in cui il leader di Forza 
Italia era premier. 

Respinto pertanto il ricorso 
del p m di Palermo, Lorenzo Ma
tassa, definito toga rossa nel libro 
scritto da Giorgio Galli dal titolo 
«Piombo rosso - La storia com
pleta della lotta armata in Italia 
dal1970 a oggi» . <di pm Matassa 
una toga rossa, proprio di Paler
mo, di quelle particolarmente 
sgradite al Presidente del Consi
glio ed ai suoi giornali», aveva 
scritto Galli e il p m si era risentito 
anche in considerazione della 
sua partecipazione come consu
lente della Commissione «Mi
trokhim>. Matassa riteneva di es
sere stato diffamato nella sua re
putazione professionale, e non 

nella sua identità personale. 
Ad avviso della Cassazione, 

non merita obiezioni il verdetto 
di appello che ha stabilito che 
l'espressione «toga rossa», «pre
sa nel contesto di un'ampia trat
tazione sul periodo dei cosiddet
ti "annidi piombo", nonrisultava 
usata in tono denigratorio o di
spregiativo, bensì piuttosto in 
senso positivo, ossia per indicare 
l'atteggiamento di un magistrato 
inquirente che non si ferma alle 
apparenze e che gode di una co
scienza tranquillamente fiera». 

Conclusione diversa, invece, 
per quanto riguarda Armando 
Cossuta che, qualificato come 
«spia rossa» dal quotidiano Li
bero, si è visto riconoscere un ri
sarcimento di 50mila euro. La 
Corte, condividendo le conclu-

sioni dei giudici d'appello, con 
sentenza n. 1434 della Terza se
zione civile depositata ieri, os
serva che il contesto nel quale 
l'articolo in questione-riferito al 
caso Mitrokhin - si inseriva, 
«considerando nel loro com
plesso l'occhiello, il contenuto e 
lefotografieannesse»,erataleda 
«far ritenere superato sia il limi
te della continenza che quello 
della verità dei fatti narrati». E 
ciò, osservano i supremi giudici, 
«da un lato perché non risultava 
essere stata fornita alcuna prova 
della partecipazione dell'onore
vole Cossutta ai "f;jl';tit.."f�(;fil di 
qualsiasi altra nazione» e «dal
l'altro, perché l'uso del termine 
"spia", di connotazione indub
biamente diffamatoria». 
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